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LA METODOLOGIA 
 
Elaborazione Uil Servizio Politiche Territoriali su: dati, delibere, notizie e comunicati tratti dai siti internet di Città, Regioni e Ministero delle Finanze. 
L’elaborazione delle tabelle ha preso in esame 5 tipologie di reddito imponibile ai fini Irpef:  
16.000 euro, 21.000 euro, 27.000 euro, 33.000 euro, 40.000 euro. 
La tabella con la proiezione degli aumenti medi, è stata elaborata sull’imponibile fiscale derivante dalla media dei suddetti redditi. 



 3  

ANALISI, INDAGINE E PROPOSTA DELLA UIL 
 
PREMESSA 
 
Quando con  la Legge Finanziaria 2007 sono stati, nello stesso tempo, “ridotti” i trasferimenti agli Enti Locali e data la facoltà agli stessi di poter 
aumentare le aliquote, senza il vincolo dello 0,2% annuo, dell’Addizionale Comunale IRPEF fino allo 0,8% (rispetto al precedente tetto dell’0,5%), 
in molti hanno paventato e, la UIL per prima, il rischio che, con questa manovra, venisse eliso il beneficio che la rimodulazione delle aliquote e 
delle detrazioni IRPEF, per alcune categorie di reddito, avrebbe portato.  
 
Adesso siamo al “dunque” e, sia con le prime deliberazioni da parte dei Comuni e delle Regioni sia con annunci, più o meno formali, si può avere 
una prima stima attendibile su cosa sta succedendo nelle città ed, in particolare in molti Capoluoghi di Provincia.  
 
L’analisi è finalizzata a comprendere quanto, e come, lo strumento delle Addizionali Comunali, congiunte a quelle delle Regioni, incida in generale 
sui redditi e, soprattutto, su quelli dei lavoratori dipendenti e dei pensionati. 
 
 
 
1) ADDIZIONALI COMUNALI IRPEF 2007: I PRIMI DATI 
Abbiamo analizzato le decisioni di Giunta, e/o gli “auspici”, intendimenti o annunci relativamente a 60 Comuni Capoluogo di Provincia (il 57%) ed è  
emerso che di questi, 22 (il 36,7%) hanno aumentato l’aliquota, compresi 2 che l’hanno introdotta per la prima volta. Tendenza questa confermata 
anche dai primissimi dati, resi pubblici dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, con la pubblicazione di 258 Delibere di Comuni piccoli, medi e 
grandi, dove emerge che in  53 realtà (il 21%) si applica, per il 2007, una maggiorazione dell’Addizionale Comunale.      
L’aliquota media applicata per il 2007, nei Comuni oggetto dell’indagine, sarà dello 0,41%, contro lo 0,3% dello scorso anno.    
Gli aumenti più consistenti si registrano a Trieste e Siena dove, per l’anno in corso, l’aliquota sarà dello 0,8%, a fronte dello 0,2% dello scorso 
anno. A Ravenna l’aumento è dello 0,4% (0,6% l’aliquota per il 2007). Aumenta dello 0,3%: ad Aosta e Rimini (non l’applicavano lo scorso anno), 
Arezzo (0,5% nel 2007), Bologna (0,7% nel 2007), Ferrara (0,5% nel 2007), Matera (0,6% nel 2007), Modena (0,5% nel 2007), Pescara (0,4% nel 
2007), Prato (0,6% nel 2007), Roma (0,5% nel 2007). Aumenta  dello 0,2% a: Cesena (0,4% nel 2007), Ancona (0,7% nel 2007), Salerno (0,6% 
nel 2007), Padova (0,6%nel 2007), Palermo (0,4% nel 2007), Parma (0,4% nel 2007), Macerata (0,6% nel 2007), Pistoia (0,5% nel 2007). Infine 
aumento “più contenuto” a Forlì dove aumenta dello 0,09% (0,49% sarà l’aliquota per il 2007). 
I contribuenti,  del campione preso per l’indagine,  sono complessivamente 9,2 Milioni (il 23 % del totale), e di questi 7,7 Milioni pagano questo 
“balzello”. 4,1 Milioni sono i contribuenti  che pagheranno di più, e di questi  127.000  pagheranno per la prima volta la maggiorazione IRPEF.  
Da una nostra elaborazione, sul campione preso in considerazione, su 5 classi reddituali ai fini dell’imponibile fiscale (16.000, 21.000, 27.000, 
33.000, 40.000), emerge che l’aumento medio delle Addizionali Comunali sarà del 33% pari a 28 euro. In particolare aumenta di 164 euro a 
Trieste e Siena; di 109 euro a Ravenna; 83 euro a Pescara; 82 euro ad Aosta, Arezzo, Bologna, Ferrara, Matera, Modena, Prato, Rimini, Roma; 
55 euro a Palermo, Ancona, Cesena, Parma, Pistoia; 54 euro a Macerata, Salerno, Padova; 24 euro a Forlì. 
 
A ciò vanno aggiunti gli aumenti delle Addizionali Regionali Irpef che, per il  campione preso in considerazione, nel 2007 vedrà un aumento medio 
per i contribuenti delle Regioni Molise e Sicilia di 137 euro e per i contribuenti della Regione Emilia Romagna un aumento medio di 126 euro.  Non 
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considerando che i contribuenti dell’Abruzzo, Lazio e Campania hanno “subito”, nel 2006, un aumento “automatico” delle aliquote allo 0,5%, per 
effetto dello sforamento del deficit sanitario, che si traduce in un aumento medio di  137 euro annui. 
 
Fin qui gli aumenti dovuti all’innalzamento delle aliquote, ma occorre considerare che per le Regioni e i Comuni il gettito totale che incasseranno 
da questa imposta, nel 2007, sarà maggiore  del 10%, secondo le nostre stime, per effetto delle norme contenute nella Legge Finanziaria che 
aumenta la base imponibile, per l’effetto della soppressione delle deduzioni per carichi di famiglia, sostituite dalla reintroduzione delle detrazioni 
d’imposta. 
Occorre inoltre considerare  i previsti/possibili aumenti della tassa/tariffa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Da primissime notizie in nostro 
possesso gli aumenti variano dall’1,9% al 30%, con aumenti medi del 7%. 
Tutto ciò non basta a compensare, i pur apprezzabili tagli alle aliquote dell’ICI sulla prima casa, previsti da alcuni Comuni, come Roma, Siena, 
Arezzo. 
 
 
2) LA CONCERTAZIONE NEL TERRITORIO: LUCI ED OMBRE 
 
Emerge sempre con più nettezza come vada rafforzata una politica di partecipazione delle Comunità Locali alle scelte delle Amministrazioni. 
Quando si incide, direttamente, sul reddito delle persone non ci sono scorciatoie: bisogna parlare, comunicare, confrontarsi con i diretti interessati, 
a partire da quelli che più contribuiscono, con le loro tasse (Nazionali e/o Locali che siano), ai Bilanci delle Istituzioni. Non è generalizzata, come 
dovrebbe, la “prassi del confronto”; spesso le Giunte Comunali decidono le manovre tributarie e tariffarie senza ascoltare, o tantomeno 
confrontare, le proprie opzioni. D’altronde la Legge affida alle Giunte il potere deliberativo sul “sistema tributario e tariffario”, mettendo gli stessi  
Consigli nella situazione del “prendere o lasciare”. Eppure vi sono “buone prassi” concertative, in molti casi consolidate da una lunga tradizione, 
altre più recenti. Tra di esse citiamo gli accordi siglati in Città importanti come Firenze, Torino, Verona, Reggio Emilia, Mantova che hanno 
prodotto anche il cambiamento di orientamento delle Giunte e che  impegnano il Sindacato in confronti  in merito all’efficienza, all’efficacia e alla 
razionalizzazione delle “ macchine amministrative”. In altri casi il confronto di carattere generale sullo sviluppo ed il “Welfare Locale”, ha fatto da 
cornice alle scelte delle Amministrazioni anche in tema di tasse e tariffe. 
 
 
3) LE PROPOSTE DELLA UIL 
 
Far percepire agli Enti locali che il disagio derivante dalla perdita del potere di acquisto dei salari e delle pensioni, ormai certificato e assodato e 
che si è consolidato in questi anni, è questione di rilevanza economica e sociale che le stesse Amministrazioni devono comprendere. Perché tutto 
ciò non riguarda in maniera indistinta i redditi bassi e/o medi, ma è un tema che riguarda, in particolar modo, i redditi fissi derivanti da lavoro 
dipendente e da pensione. Il  perché è noto:  vi sono molti e troppi cittadini “poveri” per la dichiarazione IRPEF, ma agiati nella realtà. Pertanto le 
“manovre finanziarie” dei Comuni, devono partire da questo dato di fatto e, se si considera ineluttabile la scelta dell’utilizzo della leva fiscale si 
dovrà: 

• Distinguere il reddito da lavoro dipendente e da pensione dagli altri; 
• Utilizzare la facoltà di esentare determinate categorie di reddito. 

Anche considerando, come detto,  che Regioni e  Comuni faranno cassa nel 2007 per effetto dell’aumento della base imponibile   la UIL propone 
l’introduzione,  consentita giustamente dalla Finanziaria 2007,  di soglie di esenzione ”in presenza di specifici requisiti reddituali”, 
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modulando l’Addizionale in base al reddito e/o anche per tipologia di reddito (ad esempio per quelli derivanti da lavoro dipendente e da pensione), 
cosa che non era possibile per gli anni passati. Tutto ciò si può concretizzare attraverso: 
 

A) l’introduzione di una deduzione rivolta solo ai lavoratori dipendenti e ai pensionati (NO TAX AREA), prevedendo 
deduzioni dalla base imponibile per questi redditi di 8.000 euro; 
 
B) in base alla Legge Finanziaria del 2007 è possibile prevedere per questa imposta soglie di esenzione, non sul 
reddito IRPEF, ma sul reddito derivante dalla dichiarazione ISEE (Indicatore socio economico equivalente ), strumento 
meno “impreciso” nel valutare la ricchezza delle persone ed utilizzato nella stragrande maggioranza dei Comuni, per 
l’accesso e la quantificazione delle tariffe per i servizi alla persona quali gli asili nido, le mense scolastiche, 
l’assistenza agli anziani ecc. 
 
C) sempre in base alla Legge Finanziaria del 2007, riteniamo corretto ed opportuno introdurre, anche per l’Addizionale 
Comunale IRPEF, la progressività per scaglioni di reddito. Tale strumento potrebbe introdurre, almeno parzialmente, 
una “quota” di equità come avviene in alcune Regioni per l’addizionale Regionale. 
 

 
 
4)     CONCLUSIONI : 
 
La UIL è stata sempre contraria ad aumenti ingiustificati della pressione fiscale a livello locale perché ciò mina il potere di acquisto dei salari e 
delle pensioni, problema questo che rappresenta, per molti una delle principali  emergenze del Paese. 
In particolare riteniamo opportuno evitare che, anche a livello locale, si perpetui un sistema che penalizzi i soliti noti: coloro che pagano le tasse 
interamente.  
La scelta di operare, nella Legge Finanziaria, più sulla rimodulazione delle aliquote e le detrazioni, che sulla riduzione del cuneo fiscale anche per i 
lavoratori dipendenti, come dalla UIL indicato, non ha prodotto i risultati attesi a sostegno dei redditi da lavoro dipendenti. Ed ora si deve e si può 
evitare un ulteriore errore. Questo sono proposte concrete e realistiche  che la UIL offre alle Istituzioni locali e alla “rete” del Sindacato, anche 
unitario, nel territorio affinché il confronto, che si dovrà rafforzare e sviluppare, si possa basare su basi solide e propositive.   
 

 
Guglielmo Loy - Segretario Confederale UIL 

 
 
Roma, 30 Gennaio 2007 
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Servizio Politiche Territoriali 

 
PROIEZIONE DEL COSTO PER LE ADDIZIONALI COMUNALI IRPEF  

REDDITO IMPONIBILE 16.000 EURO ANNUI Residenti in 60 Città Capoluogo di Provincia 
 

CITTA’ ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2006 

ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

DIFFERENZA 
2006/2007 

ALIQUOTE 2006 % ALIQUOTE 2007 % CONTRIBUENTI 

AGRIGENTO 64 64 / 0,4 0,4 31.498 
ALESSANDRIA 80 80 / 0,5 0,5 66.800 

ANCONA 80 112 +32 0,5 0,7 74.931 
AOSTA / 48 +48 / 0,3 28.048 

AREZZO 32 80 +48 0,2 0,5 67.966 
ASCOLI 80 80 / 0,5 0,5 36.902 

ASTI 64 64 / 0,4 0,4 53.402 
AVELLINO 80 80 / 0,5 0,5 33.874 

BENEVENTO 80 80 / 0,5 0,5 36.190 
BIELLA 80 80 / 0,5 0,5 38.440 

BOLOGNA 64 112 +48 0,4 0,7 310.384 
BOLZANO 32 32 / 0,2 0,2 77.532 
BRESCIA / / / / / 143.210 
BRINDISI 80 80 / 0,5 0,5 49.452 

CASERTA 64 64 / 0,4 0,4 43.110 
CATANZARO 80 80 / 0,5 0,5 51.015 

CESENA 32 64 +32 0,2 0,4 72.404 
CROTONE 48 48 / 0,3 0,3 28.338 

CUNEO 64 64 / 0,4 0,4 40.788 
FERRARA 32 80 +48 0,2 0,5 105.420 

FIRENZE 48 48 / 0,3 0,3 285.734 
FOGGIA 80 80 / 0,5 0,5 87.645 

FORLI’ 64 78 +14 0,4 0,49 86.278 
GENOVA 75 75 / 0,47 0,47 474.216 
GORIZIA 16 16 / 0,1 0,1 32.850 

L’AQUILA 64 64 / 0,4 0,4 48.013 
LECCE / / / / / 56.216 

LIVORNO 64 64 / 0,4 0,4 109.746 
LODI 32 32 / 0,2 0,2 31.001 

LUCCA 80 80 / 0,5 0,5 62.641 
MACERATA 64 96 +32 0,4 0,6 31.209 

MANTOVA 64 64 / 0,4 0,4 38.488 
MATERA 48 96 +48 0,3 0,6 35.325 
MILANO / / / / / 986.595 

TABELLA 1
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CITTA’ ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2006 

ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

DIFFERENZA 
2006/2007 

ALIQUOTE 2006 % ALIQUOTE 2007 % CONTRIBUENTI 

MODENA 32 80 +48 0,2 0,5 141.501 
MONZA 80 80 / 0,5 0,5 90.350 
NAPOLI 80 80 / 0,5 0,5 514.658 

ORISTANO 64 64 / 0,4 0,4 19.670 
PADOVA 64 96 +32 0,4 0,6 156.750 

PALERMO 32 64 +32 0,2 0,4 347.138 
PARMA 32 64 +32 0,2 0,4 134.360 

PESCARA 16 64 +48 0,1 0,4 80.868 
PIACENZA 16 16 / 0,1 0,1 77.479 

PISA 32 32 / 0,2 0,2 65.717 
PISTOIA 48 80 +32 0,3 0,5 63.563 

PORDENONE 32 32 / 0,2 0,2 39.177 
PRATO 48 96 +48 0,3 0,6 129.797 

RAVENNA 32 96 +64 0,2 0,6 110.492 
RIMINI / 48 +48 / 0,3 99.348 
ROMA 32 80 +48 0,2 0,5 1.772.717 

SALERNO 64 96 +32 0,4 0,6 86.584 
SIENA 32 128 +96 0,2 0,8 44.335 

TORINO 48 48 / 0,3 0,3 677.058 
TERAMO 80 80 / 0,5 0,5 36.548 
TRENTO / / / / / 78.801 
TREVISO 80 80 / 0,5 0,5 62.368 
TRIESTE 32 128 +96 0,2 0,8 170.388 
VENEZIA / / / / / 209.138 
VERONA 48 48 / 0,3 0,3 191.151 
VITERBO 64 64 / 0,4 0,4 41.534 

MEDIA 49 65 +16 0.3 0,41 9.197.151 
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Servizio Politiche Territoriali 

PROIEZIONE DEL COSTO PER LE ADDIZIONALI COMUNALI IRPEF  
REDDITO IMPONIBILE 21.000 EURO ANNUI Residenti in 60 Citta’ Capoluogo di Provincia 

 
 

CITTA’ ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2006 

ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

DIFFERENZA 
2006/2007 

ALIQUOTE 2006 % ALIQUOTE 2007 % CONTRIBUENTI 

AGRIGENTO 84 84 / 0,4 0,4 31.498 
ALESSANDRIA 105 105 / 0,5 0,5 66.800 
ANCONA 105 147 +42 0,5 0,7 74.931 
AOSTA / 63 +63 / 0,3 28.048 
AREZZO 42 105 +63 0,2 0,5 67.966 
ASCOLI 105 105 / 0,5 0,5 36.902 
ASTI 84 84 / 0,4 0,4 53.402 
AVELLINO 105 105 / 0,5 0,5 33.874 
BENEVENTO 105 105 / 0,5 0,5 36.190 
BIELLA 105 105 / 0,5 0,5 38.440 
BOLOGNA 84 147 +63 0,4 0,7 310.384 
BOLZANO 42 42 / 0,2 0,2 77.532 
BRESCIA / / / / / 143.210 
BRINDISI 105 105 / 0,5 0,5 49.452 
CASERTA 84 84 / 0,4 0,4 43.110 
CATANZARO 105 105 / 0,5 0,5 51.015 
CESENA 42 84 +42 0,2 0,4 72.404 
CROTONE 63 63 / 0,3 0,3 28.338 
CUNEO 84 84 / 0,4 0,4 40.788 
FERRARA 42 105 +63 0,2 0,5 105.420 
FIRENZE 63 63 / 0,3 0,3 285.734 
FOGGIA 105 105 / 0,5 0,5 87.645 
FORLI’ 84 103 +19 0,4 0,49 86.278 
GENOVA 99 99 / 0,47 0,47 474.216 
GORIZIA 21 21 / 0,1 0,1 32.850 
L’AQUILA 84 84 / 0,4 0,4 48.013 
LECCE / / / / / 56.216 
LIVORNO 84 84 / 0,4 0,4 109.746 
LODI 42 42 / 0,2 0,2 31.001 
LUCCA 105 105 / 0,5 0,5 62.641 
MACERATA 84 126 +42 0,4 0,6 31.209 
MANTOVA 84 84 / 0,4 0,4 38.488 
MATERA 63 126 +63 0,3 0,6 35.325 
MILANO / / / / / 986.595 
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Servizio Politiche Territoriali 
 
 

CITTA’ ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2006 

ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

DIFFERENZA 
2006/2007 

ALIQUOTE 2006 % ALIQUOTE 2007 % CONTRIBUENTI 

MODENA 42 105 +63 0,2 0,5 141.501 
MONZA 105 105 / 0,5 0,5 90.350 
NAPOLI 105 105 / 0,5 0,5 514.658 
ORISTANO 84 84 / 0,4 0,4 19.670 
PADOVA 84 126 +42 0,4 0,6 156.750 
PALERMO 42 84 +42 0,2 0,4 347.138 
PARMA 42 84 +42 0,2 0,4 134.360 
PESCARA 21 84 +63 0,1 0,4 80.868 
PIACENZA 21 21 / 0,1 0,1 77.479 
PISA 42 42 / 0,2 0,2 65.717 
PISTOIA 63 105 +42 0,3 0,5 63.563 
PORDENONE 42 42 / 0,2 0,2 39.177 
PRATO 63 126 +63 0,3 0,6 129.797 
RAVENNA 42 126 +84 0,2 0,6 110.492 
RIMINI / 63 +63 / 0,3 99.348 
ROMA 42 105 +63 0,2 0,5 1.772.717 
SALERNO 84 126 +42 0,4 0,6 86.584 
SIENA 42 168 +126 0,2 0,8 44.335 
TERAMO 105 105 / 0,3 0,3 677.058 
TORINO 63 63 / 0,5 0,5 36.548 
TRENTO / / / / / 78.801 
TREVISO 105 105 / 0,5 0,5 62.368 
TRIESTE 42 168 +126 0,2 0,8 170.388 
VENEZIA / / / / / 209.138 
VERONA 63 63 / 0,3 0,3 191.151 
VITERBO 84 84 / 0,4 0,4 41.534 
MEDIA 64 86 +22 0.3 0,41 9.197.151 
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Servizio Politiche Territoriali 

PROIEZIONE DEL COSTO PER LE ADDIZIONALI COMUNALI IRPEF  
REDDITO IMPONIBILE 27.000 EURO ANNUI Residenti in 60 Citta’ Capoluogo di Provincia 

 
 

CITTA’ ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2006 

ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

DIFFERENZA 
2006/2007 

ALIQUOTE 2006 % ALIQUOTE 2007 % CONTRIBUENTI 

AGRIGENTO 108 108 / 0,4 0,4 31.498 
ALESSANDRIA 135 135 / 0,5 0,5 66.800 
ANCONA 135 189 +54 0,5 0,7 74.931 
AOSTA / 81 +81 / 0,3 28.048 
AREZZO 54 135 +81 0,2 0,5 67.966 
ASCOLI 135 135 / 0,5 0,5 36.902 
ASTI 108 108 / 0,4 0,4 53.402 
AVELLINO 135 135 / 0,5 0,5 33.874 
BENEVENTO 135 135 / 0,5 0,5 36.190 
BIELLA 135 135 / 0,5 0,5 38.440 
BOLOGNA 108 189 +81 0,4 0,7 310.384 
BOLZANO 54 54 / 0,2 0,2 77.532 
BRESCIA / / / / / 143.210 
BRINDISI 135 135 / 0,5 0,5 49.452 
CASERTA 108 108 / 0,4 0,4 43.110 
CATANZARO 135 135 / 0,5 0,5 51.015 
CESENA 54 108 +54 0,2 0,4 72.404 
CROTONE 81 81 / 0,3 0,3 28.338 
CUNEO 108 108 / 0,4 0,4 40.788 
FERRARA 54 135 +81 0,2 0,5 105.420 
FIRENZE 81 81 / 0,3 0,3 285.734 
FOGGIA 135 135 / 0,5 0,5 87.645 
FORLI’ 108 132 +24 0,4 0,49 86.278 
GENOVA 127 127 / 0,47 0,47 474.216 
GORIZIA 27 27 / 0,1 0,1 32.850 
L’AQUILA 108 108 / 0,4 0,4 48.013 
LECCE / / / / / 56.216 
LIVORNO 108 108 / 0,4 0,4 109.746 
LODI 54 54 / 0,2 0,2 31.001 
LUCCA 135 135 / 0,5 0,5 62.641 
MACERATA 108 162 +54 0,4 0,6 31.209 
MANTOVA 108 108 / 0,4 0,4 38.488 
MATERA 80 162 +81 0,3 0,6 35.325 
MILANO / / / / / 986.595 



 11  

 
 
Servizio Politiche Territoriali 
 
 

CITTA’ ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2006 

ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

DIFFERENZA 
2006/2007 

ALIQUOTE 2006 % ALIQUOTE 2007 % CONTRIBUENTI 

MODENA 54 135 +81 0,2 0,5 141.501 
MONZA 135 135 / 0,5 0,5 90.350 
NAPOLI 135 135 / 0,5 0,5 514.658 
ORISTANO 108 108 / 0,4 0,4 19.670 
PADOVA 108 162 +54 0,4 0,6 156.750 
PALERMO 54 108 +54 0,2 0,4 347.138 
PARMA 54 108 +54 0,2 0,4 134.360 
PESCARA 27 108 +81 0,1 0,4 80.868 
PIACENZA 27 27 / 0,1 0,1 77.479 
PISA 54 54 / 0,2 0,2 65.717 
PISTOIA 81 135 +54 0,3 0,5 63.563 
PORDENONE 54 54 / 0,2 0,2 39.177 
PRATO 81 162 +81 0,3 0,6 129.797 
RAVENNA 54 162 +108 0,2 0,6 110.492 
RIMINI / 81 +81 / 0,3 99.348 
ROMA 54 135 +81 0,2 0,5 1.772.717 
SALERNO 108 162 +54 0,4 0,6 86.584 
SIENA 54 216 +192 0,2 0,8 44.335 
TERAMO 135 135 / 0,3 0,3 677.058 
TORINO 81 81 / 0,5 0,5 36.548 
TRENTO / / / / / 78.801 
TREVISO 135 135 / 0,5 0,5 62.368 
TRIESTE 54 216 +162 0,2 0,8 170.388 
VENEZIA / / / / / 209.138 
VERONA 81 81 / 0,3 0,3 191.151 
VITERBO 108 108 / 0,4 0,4 41.534 
MEDIA 82 111 +29 0.3 0,41 9.197.151 
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Servizio Politiche Territoriali 
PROIEZIONE DEL COSTO PER LE ADDIZIONALI COMUNALI IRPEF  

REDDITO IMPONIBILE 33.000 EURO ANNUI Residenti in 60 Citta’ Capoluogo di Provincia 
 

 
CITTA’ ADDIZIONALE 

COMUNALE IRPEF 
2006 

ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

DIFFERENZA 
2006/2007 

ALIQUOTE 2006 % ALIQUOTE 2007 % CONTRIBUENTI 

AGRIGENTO 132 132 / 0,4 0,4 31.498 
ALESSANDRIA 165 165 / 0,5 0,5 66.800 
ANCONA 165 231 +66 0,5 0,7 74.931 
AOSTA / 99 +99 / 0,3 28.048 
AREZZO 66 165 +99 0,2 0,5 67.966 
ASCOLI 165 165 / 0,5 0,5 36.902 
ASTI 132 132 / 0,4 0,4 53.402 
AVELLINO 165 165 / 0,5 0,5 33.874 
BENEVENTO 165 165 / 0,5 0,5 36.190 
BIELLA 165 165 / 0,5 0,5 38.440 
BOLOGNA 132 231 +99 0,4 0,7 310.384 
BOLZANO 66 66 / 0,2 0,2 77.532 
BRESCIA / / / / / 143.210 
BRINDISI 165 165 / 0,5 0,5 49.452 
CASERTA 132 132 / 0,4 0,4 43.110 
CATANZARO 165 165 / 0,5 0,5 51.015 
CESENA 66 132 +66 0,2 0,4 72.404 
CROTONE 99 99 / 0,3 0,3 28.338 
CUNEO 132 132 / 0,4 0,4 40.788 
FERRARA 66 165 +99 0,2 0,5 105.420 
FIRENZE 99 99 / 0,3 0,3 285.734 
FOGGIA 165 165 / 0,5 0,5 87.645 
FORLI’ 132 162 +30 0,4 0,49 86.278 
GENOVA 155 155 / 0,47 0,47 474.216 
GORIZIA 33 33 / 0,1 0,1 32.850 
L’AQUILA 132 132 / 0,4 0,4 48.013 
LECCE / / / / / 56.216 
LIVORNO 132 132 / 0,4 0,4 109.746 
LODI 66 66 / 0,2 0,2 31.001 
LUCCA 165 165 / 0,5 0,5 62.641 
MACERATA 132 198 +66 0,4 0,6 31.209 
MANTOVA 132 132 / 0,4 0,4 38.488 
MATERA 99 198 +99 0,3 0,6 35.325 
MILANO / / / / / 986.595 



 13  

 
 
 
Servizio Politiche Territoriali 
 
 

CITTA’ ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2006 

ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

DIFFERENZA 
2006/2007 

ALIQUOTE 2006 % ALIQUOTE 2007 % CONTRIBUENTI 

MODENA 66 165 +99 0,2 0,5 141.501 
MONZA 165 165 / 0,5 0,5 90.350 
NAPOLI 165 165 / 0,5 0,5 514.658 
ORISTANO 132 132 / 0,4 0,4 19.670 
PADOVA 132 198 +66 0,4 0,6 156.750 
PALERMO 66 132 +66 0,2 0,4 347.138 
PARMA 66 132 +66 0,2 0,4 134.360 
PESCARA 33 132 +99 0,1 0,4 80.868 
PIACENZA 33 33 / 0,1 0,1 77.479 
PISA 66 66 / 0,2 0,2 65.717 
PISTOIA 99 165 +66 0,3 0,5 63.563 
PORDENONE 66 66 / 0,2 0,2 39.177 
PRATO 99 198 +99 0,3 0,6 129.797 
RAVENNA 66 198 +132 0,2 0,6 110.492 
RIMINI / 99 +99 / 0,3 99.348 
ROMA 66 165 +99 0,2 0,5 1.772.717 
SALERNO 132 198 +66 0,4 0,6 86.584 
SIENA 66 264 +198 0,2 0,8 44.335 
TERAMO 165 165 / 0,3 0,3 677.058 
TORINO 99 99 / 0,5 0,5 36.548 
TRENTO / / / / / 78.801 
TREVISO 165 165 / 0,5 0,5 62.368 
TRIESTE 66 264 +198 0,2 0,8 170.388 
VENEZIA / / / / / 209.138 
VERONA 99 99 / 0,3 0,3 191.151 
VITERBO 132 132 / 0,4 0,4 41.534 
MEDIA 100 135 +35 0.3 0,41 9.197.151 
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Servizio Politiche Territoriali 
 

PROIEZIONE DEL COSTO PER LE ADDIZIONALI COMUNALI IRPEF  
REDDITO IMPONIBILE 40.000 EURO ANNUI Residenti in 60 Città Capoluogo di Provincia 

 
 

CITTA’ ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2006 

ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

DIFFERENZA 
2006/2007 

ALIQUOTE 2006 % ALIQUOTE 2007 % CONTRIBUENTI 

AGRIGENTO 160 160 / 0,4 0,4 31.498 
ALESSANDRIA 200 200 / 0,5 0,5 66.800 
ANCONA 200 280 +80 0,5 0,7 74.931 
AOSTA / 120 +120 / 0,3 28.048 
AREZZO 80 200 +120 0,2 0,5 67.966 
ASCOLI 200 200 / 0,5 0,5 36.902 
ASTI 160 160 / 0,4 0,4 53.402 
AVELLINO 200 200 / 0,5 0,5 33.874 
BENEVENTO 200 200 / 0,5 0,5 36.190 
BIELLA 200 200 / 0,5 0,5 38.440 
BOLOGNA 160 280 +120 0,4 0,7 310.384 
BOLZANO 80 80 / 0,2 0,2 77.532 
BRESCIA / / / / / 143.210 
BRINDISI 200 200 / 0,5 0,5 49.452 
CASERTA 160 160 / 0,4 0,4 43.110 
CATANZARO 200 200 / 0,5 0,5 51.015 
CESENA 80 160 +80 0,2 0,4 72.404 
CROTONE 120 120 / 0,3 0,3 28.338 
CUNEO 160 160 / 0,4 0,4 40.788 
FERRARA 80 200 +120 0,2 0,5 105.420 
FIRENZE 120 120 / 0,3 0,3 285.734 
FOGGIA 200 200 / 0,5 0,5 87.645 
FORLI’ 160 196 +36 0,4 0,49 86.278 
GENOVA 188 188 / 0,47 0,47 474.216 
GORIZIA 40 40 / 0,1 0,1 32.850 
L’AQUILA 160 160 / 0,4 0,4 48.013 
LECCE / / / / / 56.216 
LIVORNO 160 160 / 0,4 0,4 109.746 
LODI 80 80 / 0,2 0,2 31.001 
LUCCA 200 200 / 0,5 0,5 62.641 
MACERATA 160 240 +80 0,4 0,6 31.209 
MANTOVA 160 160 / 0,4 0,4 38.488 
MATERA 120 240 +120 0,3 0,6 35.325 
MILANO / / / / / 986.595 
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Servizio Politiche Territoriali 
 
 
CITTA’ ADDIZIONALE 

COMUNALE IRPEF 
2006 

ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

DIFFERENZA 
2006/2007 

ALIQUOTE 2006 % ALIQUOTE 2007 % CONTRIBUENTI 

MODENA 80 200 +120 0,2 0,5 141.501 
MONZA 200 200 / 0,5 0,5 90.350 
NAPOLI 200 200 / 0,5 0,5 514.658 
ORISTANO 160 160 / 0,4 0,4 19.670 
PADOVA 160 240 +80 0,4 0,6 156.750 
PALERMO 80 160 +80 0,2 0,4 347.138 
PARMA 80 160 +80 0,2 0,4 134.360 
PESCARA 40 160 +120 0,1 0,4 80.868 
PIACENZA 40 40 / 0,1 0,1 77.479 
PISA 80 80 / 0,2 0,2 65.717 
PISTOIA 120 200 +80 0,3 0,5 63.563 
PORDENONE 80 80 / 0,2 0,2 39.177 
PRATO 120 240 +40 0,3 0,6 129.797 
RAVENNA 80 240 +160 0,2 0,6 110.492 
RIMINI / 120 +120 / 0,3 99.348 
ROMA 80 200 +120 0,2 0,5 1.772.717 
SALERNO 160 240 +80 0,4 0,6 86.584 
SIENA 80 320 +240 0,2 0,8 44.335 
TERAMO 200 200 / 0,3 0,3 677.058 
TORINO 120 120 / 0,5 0,5 36.548 
TRENTO / / / / / 78.801 
TREVISO 200 200 / 0,5 0,5 62.368 
TRIESTE 80 320 +240 0,2 0,8 170.388 
VENEZIA / / / / / 209.138 
VERONA 120 120 / 0,3 0,3 191.151 
VITERBO 160 160 / 0,4 0,4 41.534 
MEDIA 122 164 +42 0.3 0,41 9.197.151 
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Servizio Politiche Territoriali 

PROIEZIONE DEL COSTO PER LE ADDIZIONALI COMUNALI IRPEF  
REDDITO MEDIO IMPONIBILE MEDIA EURO ANNUI Residenti in 60 Città Capoluogo di Provincia 

 
 

CITTA’ ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2006 

ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

DIFFERENZA 
2006/2007 

ALIQUOTE 2006 % ALIQUOTE 2007 % CONTRIBUENTI 

AGRIGENTO 110 110 / 0,4 0,4 31.498 
ALESSANDRIA 137 137 / 0,5 0,5 66.800 
ANCONA 137 192 +55 0,5 0,7 74.931 
AOSTA / 82 +82 / 0,3 28.048 
AREZZO 55 137 +82 0,2 0,5 67.966 
ASCOLI 137 137 / 0,5 0,5 36.902 
ASTI 110 110 / 0,4 0,4 53.402 
AVELLINO 137 137 / 0,5 0,5 33.874 
BENEVENTO 137 137 / 0,5 0,5 36.190 
BIELLA 137 137 / 0,5 0,5 38.440 
BOLOGNA 110 192 +82 0,4 0,7 310.384 
BOLZANO 55 55 / 0,2 0,2 77.532 
BRESCIA / / / / / 143.210 
BRINDISI 137 137 / 0,5 0,5 49.452 
CASERTA 110 110 / 0,4 0,4 43.110 
CATANZARO 137 137 / 0,5 0,5 51.015 
CESENA 55 110 +55 0,2 0,4 72.404 
CROTONE 86 86 / 0,3 0,3 28.338 
CUNEO 110 110 / 0,4 0,4 40.788 
FERRARA 55 137 +82 0,2 0,5 105.420 
FIRENZE 86 86 / 0,3 0,3 285.734 
FOGGIA 137 137 / 0,5 0,5 87.645 
FORLI’ 110 134 +24 0,4 0,49 86.278 
GENOVA 129 129  0,47 0,47 474.216 
GORIZIA 27 27 / 0,1 0,1 32.850 
L’AQUILA 110 110 / 0,4 0,4 48.013 
LECCE / / / / / 56.216 
LIVORNO 110 110 / 0,4 0,4 109.746 
LODI 55 55 / 0,2 0,2 31.001 
LUCCA 137 137 / 0,5 0,5 62.641 
MACERATA 110 164 +54 0,4 0,6 31.209 
MANTOVA 110 110 / 0,4 0,4 38.488 
MATERA 82 164 +82 0,3 0,6 35.325 
MILANO / / / / / 986.595 
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Servizio Politiche Territoriali 
 
 
CITTA’ ADDIZIONALE 

COMUNALE IRPEF 
2006 

ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

DIFFERENZA 
2006/2007 

ALIQUOTE 2006 % ALIQUOTE 2007 % CONTRIBUENTI 

MODENA 55 137 +82 0,2 0,5 141.501 
MONZA 137 137 / 0,5 0,5 90.350 
NAPOLI 137 137 / 0,5 0,5 514.658 
ORISTANO 110 110 / 0,4 0,4 19.670 
PADOVA 110 164 +54 0,4 0,6 156.750 
PALERMO 55 110 +55 0,2 0,4 347.138 
PARMA 55 110 +55 0,2 0,4 134.360 
PESCARA 27 110 +83 0,1 0,4 80.868 
PIACENZA 27 27 / 0,1 0,1 77.479 
PISA 55 55 / 0,2 0,2 65.717 
PISTOIA 82 137 +55 0,3 0,5 63.563 
PORDENONE 55 55 / 0,2 0,2 39.177 
PRATO 82 164 +82 0,3 0,6 129.797 
RAVENNA 55 164 +109 0,2 0,6 110.492 
RIMINI / 82 +82 / 0,3 99.348 
ROMA 55 137 +82 0,2 0,5 1.772.717 
SALERNO 110 164 +54 0,4 0,6 86.584 
SIENA 55 219 +164 0,2 0,8 44.335 
TERAMO 137 137 / 0,3 0,3 677.058 
TORINO 86 86 / 0,5 0,5 36.548 
TRENTO / / / / / 78.801 
TREVISO 137 137 / 0,5 0,5 62.368 
TRIESTE 55 219 +164 0,2 0,8 170.388 
VENEZIA / / / / / 209.138 
VERONA 82 82 / 0,3 0,3 191.151 
VITERBO 110 110 / 0,4 0,4 41.534 
MEDIA 84 112 +28 0.3 0,41 9.197.151 
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Servizio Politiche Territoriali 

 
ALIQUOTE ADDIZIONALI COMUNALI IRPEF 2006/2007 

60 CITTA’ CAPOLUOGO DI PROVINCIA 
TABELLA DI SINTESI 

 
CITTA’ 

 
ADDIZIONALE 

COMUNALE IRPEF 2006 % 
ADDIZIONALE 

COMUNALE IRPEF 2007 % 
CONTRIBUENTI 

AGRIGENTO 0,4 0,4 31.498 
ALESSANDRIA 0,5 0,5 66.800 

ANCONA 0,5 0,7 74.931 
AOSTA / 0,3 28.048 

AREZZO 0,2 0,5 67.966 
ASCOLI 0,5 0,5 36.902 

ASTI 0,4 0,4 53.402 
AVELLINO 0,5 0,5 33.874 

BENEVENTO 0,5 0,5 36.190 
BIELLA 0,5 0,5 38.440 

BOLOGNA 0,4 0,7 310.384 
BOLZANO 0,2 0,2 77.532 
BRESCIA / / 143.210 
BRINDISI 0,5 0,5 49.452 
CASERTA 0,4 0,4 43.110 

CATANZARO 0,5 0,5 51.015 
CESENA O,2 0,4 72.404 

CROTONE 0,3 0,3 28.338 
CUNEO 0,4 0,4 40.788 

FERRARA 0,2 0,5 105.420 
FIRENZE 0,3 0,3 285.734 
FOGGIA 0,5 0,5 87.645 
FORLI’ 0,4 0,49 86.278 

GENOVA 0,47 0,47 474.216 
GORIZIA 0,1 0,1 32.850 
L’AQUILA 0,4 0,4 48.013 
LECCE / / 56.216 

LIVORNO 0,4 0,4 109.746 
LODI 0,2 0,2 31.001 

LUCCA 0,5 0,5 62.641 
MACERATA 0,4 0,6 31.209 
MANTOVA 0,4 0,4 38.488 
MATERA 0,3 0,6 35.325 
MILANO / / 986.595 

TABELLA 2
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Servizio Politiche Territoriali 
 
 
 

CITTA’ 
 

ADDIZIONALE COMUNALE 
IRPEF 2006 % 

ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 2007 % 

CONTRIBUENTI 

MODENA 0,2 0,5 141.501 
MONZA 0,5 0,5 90.350 
NAPOLI 0,5 0,5 514.658 

ORISTANO 0,4 0,4 19.670 
PADOVA 0,4 0,6 156.750 

PALERMO 0,2 0,4 347.138 
PARMA 0,2 0,4 134.360 

PESCARA 0,1 0,4 80.868 
PIACENZA 0,1 0,1 77.479 

PISA 0,2 0,2 65.717 
PISTOIA 0,3 0,5 63.563 

PORDENONE 0,2 0,2 39.177 
PRATO 0,3 0,6 129.797 

RAVENNA 0,2 0,6 110.492 
RIMINI / O,3 99.348 
ROMA 0,2 O,5 1.772.717 

SALERNO 0,4 0,6 86.584 
SIENA 0,2 0,8 44.335 

TORINO 0,3 0,3 677.058 
TERAMO 0,5 0,5 36.548 
TRENTO / / 78.801 
TREVISO 0,5 0,5 62.368 
TRIESTE 0,2 0,8 170.388 
VENEZIA / / 209.138 
VERONA 0,3 0,3 191.151 
VITERBO 0,4 0,4 41.534 

RIEPILOGO Media: 0,3 Media: 0,41 Totale: 9.197.151 
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Servizio Politiche Territoriali 

 
PROIEZIONE DEL COSTO PER LE ADDIZIONALI COMUNALI E REGIONALI IRPEF  

REDDITO IMPONIBILE 16.000 EURO ANNUI Residenti in 60 Città Capoluogo di Provincia 
 

CITTA’ ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2006 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2006 

TOTALE 2006 ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2007 

TOTALE 2007 DIFFERENZA 
2006/2007 

AGRIGENTO 64 144 224 64 224 288 +64 
ALESSANDRIA 80 224 304 80 224 304 / 
ANCONA 80 146 226 112 146 258 +32 
AOSTA / 144 144 48 144 192 +48 
AREZZO 32 144 176 80 144 224 +48 
ASCOLI 80 146 226 80 146 226 / 
ASTI 64 224 288 64 224 288 / 
AVELLINO 80 224 304 80 224 304 / 
BENEVENTO 80 224 304 80 224 304 / 
BIELLA 80 224 304 80 224 304 / 
BOLOGNA 64 144 208 112 192 304 +96 
BOLZANO 32 144 176 32 144 176 / 
BRESCIA / 193 193 / 193 193 / 
BRINDISI 80 144 224 80 144 224 / 
CASERTA 64 224 288 64 224 288 / 
CATANZARO 80 224 304 80 224 304 / 
CESENA 32 144 176 64 192 256 +80 
CROTONE 48 224 272 48 224 272 / 
CUNEO 64 224 288 64 224 288 / 
FERRARA 32 144 176 80 192 272 +96 
FIRENZE 48 144 192 48 144 192 / 
FOGGIA 80 144 224 80 144 224 / 
FORLI’ 64 144 208 78 192 270 +62 
GENOVA 75 224 275 75 200 275 / 
GORIZIA 16 144 160 16 144 160 / 
L’AQUILA 64 224 288 64 224 288 / 
LECCE / 144 144 / 144 144 / 
LIVORNO 64 144 208 64 144 208 / 
LODI 32 193 225 32 193 225 / 
LUCCA 80 144 224 80 144 224 / 
MACERATA 64 144 208 96 146 242 +34 
MANTOVA 64 193 257 64 193 257 / 
MATERA 48 144 192 96 144 240 +48 
MILANO / 193 193 / 193 193 / 

TABELLA 3
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Servizio Politiche Territoriali 
 

 
CITTA’ ADDIZIONALE 

COMUNALE IRPEF 
2006 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2006 

TOTALE 2006 ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2007 

TOTALE 2007 DIFFERENZA 
2006/2007 

MODENA 32 144 176 80 192 272 +96 
MONZA 80 193 273 80 193 273 / 
NAPOLI 80 224 304 80 224 304 / 
ORISTANO 64 144 208 64 144 208 / 
PADOVA 64 144 208 96 144 240 +32 
PALERMO 32 144 176 64 224 288 +112 
PARMA 32 144 176 64 192 256 +80 
PESCARA 16 224 240 64 224 288 +48 
PIACENZA 16 144 160 16 192 208 +48 
PISA 32 144 176 32 144 176 / 
PISTOIA 48 144 192 80 144 224 +32 
PORDENONE 32 144 176 32 144 176 / 
PRATO 48 144 192 96 144 240 +48 
RAVENNA 32 144 176 96 192 288 +112 
RIMINI / 144 144 48 192 240 +96 
ROMA 32 224 256 80 224 304 +48 
SALERNO 64 224 288 96 224 320 +32 
SIENA 32 144 176 128 144 272 +96 
TORINO 48 224 272 48 224 272 / 
TERAMO 80 224 304 80 224 304 / 
TRENTO / 144 144 / 144 144 / 
TREVISO 80 144 224 80 144 224 / 
TRIESTE 32 144 176 128 144 272 +96 
VENEZIA / 144 144 / 144 144 / 
VERONA 48 144 192 48 144 192 / 
VITERBO 64 224 288 64 224 288 / 
MEDIA 49 172 221 65 182 247 +26 
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Servizio Politiche Territoriali 

PROIEZIONE DEL COSTO PER LE ADDIZIONALI COMUNALI E REGIONALI IRPEF  
REDDITO IMPONIBILE 21.000 EURO ANNUI Residenti in 60 Citta’ Capoluogo di Provincia 

 
 

CITTA’ ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2006 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2006 

TOTALE 2006 ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2007 

TOTALE 2007 DIFFERENZA 
2006/2007 

AGRIGENTO 84 189 273 84 294 378 +105 
ALESSANDRIA 105 294 399 105 294 399 / 
ANCONA 105 205 310 147 205 352 +42 
AOSTA / 189 189 63 189 252 +63 
AREZZO 42 189 231 105 189 294 +63 
ASCOLI 105 205 310 105 205 310 / 
ASTI 84 294 378 84 294 378 / 
AVELLINO 105 294 399 105 294 399 / 
BENEVENTO 105 294 399 105 294 399 / 
BIELLA 105 294 399 105 294 399 / 
BOLOGNA 84 189 273 147 273 420 +147 
BOLZANO 42 189 231 42 189 231 / 
BRESCIA / 257 257 / 257 257 / 
BRINDISI 105 189 294 105 189 294 / 
CASERTA 84 294 378 84 294 378 / 
CATANZARO 105 294 399 105 294 399 / 
CESENA 42 189 231 84 273 357 +126 
CROTONE 63 294 357 63 294 357 / 
CUNEO 84 294 378 84 294 378 / 
FERRARA 42 189 231 105 273 378 +147 
FIRENZE 63 189 252 63 189 252 / 
FOGGIA 105 189 294 105 189 294 / 
FORLI’ 84 189 273 103 273 376 +103 
GENOVA 99 294 393 99 294 393 / 
GORIZIA 21 189 210 21 189 210 / 
L’AQUILA 84 294 378 84 294 378 / 
LECCE / 189 189 / 189 189 / 
LIVORNO 84 189 273 84 189 273 / 
LODI 42 257 299 42 257 299 / 
LUCCA 105 189 294 105 189 294 / 
MACERATA 84 205 289 126 205 331 +42 
MANTOVA 84 257 341 84 257 341 / 
MATERA 63 189 252 126 189 315 +63 
MILANO / 257 257 / 257 257 / 
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Servizio Politiche Territoriali 
 
 

CITTA’ ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2006 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2006 

TOTALE 2006 ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2007 

TOTALE 2007 DIFFERENZA 
2006/2007 

MODENA 42 189 231 105 273 378 +147 
MONZA 105 257 362 105 257 362 / 
NAPOLI 105 294 399 105 294 399 / 
ORISTANO 84 189 294 84 189 294 / 
PADOVA 84 189 273 126 189 315 +42 
PALERMO 42 189 231 84 294 378 +147 
PARMA 42 189 231 84 273 357 +126 
PESCARA 21 294 315 84 294 378 +63 
PIACENZA 21 189 210 21 273 294 +84 
PISA 42 189 231 42 189 231 / 
PISTOIA 63 189 252 105 189 294 +42 
PORDENONE 42 189 231 42 189 231 / 
PRATO 63 189 252 126 189 315 +63 
RAVENNA 42 189 231 126 273 399 +168 
RIMINI / 189 189 63 273 336 +147 
ROMA 42 294 336 105 294 399 +63 
SALERNO 84 294 378 126 294 420 +42 
SIENA 42 189 231 168 189 357 +126 
TERAMO 105 294 399 105 294 399 / 
TORINO 63 294 357 63 294 357 / 
TRENTO / 189 189 / 189 189 / 
TREVISO 105 189 294 105 189 294 / 
TRIESTE 42 189 231 168 189 357 +126 
VENEZIA / 189 189 / 189 189 / 
VERONA 63 189 252 63 189 252 / 
VITERBO 84 294 378 84 294 378 / 
MEDIA 64 227 291 86 243 329 +38 
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Servizio Politiche Territoriali 

PROIEZIONE DEL COSTO PER LE ADDIZIONALI COMUNALI E REGIONALI IRPEF  
REDDITO IMPONIBILE 27.000 EURO ANNUI Residenti in 60 Citta’ Capoluogo di Provincia 

 
 

CITTA’ ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2006 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2006 

TOTALE 2006 ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2007 

TOTALE 2007 DIFFERENZA 
2006/2007 

AGRIGENTO 108 243 351 108 378 486 +135 
ALESSANDRIA 135 243 378 135 243 378 / 
ANCONA 135 277 412 189 277 466 +54 
AOSTA / 243 243 81 243 324 +81 
AREZZO 54 243 297 135 243 378 +81 
ASCOLI 135 277 412 135 277 412 / 
ASTI 108 378 486 108 378 486 / 
AVELLINO 135 378 513 135 378 513 / 
BENEVENTO 135 378 513 135 378 513 / 
BIELLA 135 378 513 135 378 513 / 
BOLOGNA 108 243 351 189 378 567 +216 
BOLZANO 54 243 297 54 243 297 / 
BRESCIA / 335 335 / 335 335 / 
BRINDISI 135 243 378 135 243 378 / 
CASERTA 108 378 486 108 378 486 / 
CATANZARO 135 378 513 135 378 513 / 
CESENA 54 243 297 108 378 486 +189 
CROTONE 81 378 459 81 378 459 / 
CUNEO 108 378 486 108 378 486 / 
FERRARA 54 243 297 135 378 513 +216 
FIRENZE 81 243 324 81 243 324 / 
FOGGIA 135 243 378 135 243 378 / 
FORLI’ 108 243 351 132 378 510 +159 
GENOVA 127 378 505 127 378 505 / 
GORIZIA 27 243 270 27 243 270 / 
L’AQUILA 108 378 486 108 378 486 / 
LECCE / 243 243 / 243 243 / 
LIVORNO 108 243 351 108 243 351 / 
LODI 54 335 389 54 335 389 / 
LUCCA 135 243 378 135 243 378 / 
MACERATA 108 277 385 162 277 439 +54 
MANTOVA 108 335 443 108 335 443 / 
MATERA 80 243 324 162 243 405 +81 
MILANO / 335 335 / 335 335 / 
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Servizio Politiche Territoriali 
 
 

CITTA’ ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2006 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2006 

TOTALE 2006 ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2007 

TOTALE 2007 DIFFERENZA 
2006/2007 

MODENA 54 243 297 135 378 513 +216 
MONZA 135 335 470 135 335 470 / 
NAPOLI 135 378 513 135 378 513 / 
ORISTANO 108 243 351 108 243 351 / 
PADOVA 108 243 351 162 243 405 +54 
PALERMO 54 243 297 108 378 486 +189 
PARMA 54 243 297 108 378 486 +189 
PESCARA 27 378 405 108 378 486 +81 
PIACENZA 27 243 270 27 378 405 +135 
PISA 54 243 297 54 243 297 / 
PISTOIA 81 243 324 135 243 378 +54 
PORDENONE 54 243 297 54 243 297 / 
PRATO 81 243 324 162 243 405 +81 
RAVENNA 54 243 297 162 378 540 +243 
RIMINI / 243 243 81 378 459 +216 
ROMA 54 378 432 135 378 513 +81 
SALERNO 108 378 486 162 378 540 +54 
SIENA 54 243 297 216 243 489 +192 
TERAMO 135 378 513 135 378 513 / 
TORINO 81 378 459 81 378 459 / 
TRENTO / 243 243 / 243 243 / 
TREVISO 135 243 378 135 243 378 / 
TRIESTE 54 243 297 216 243 459 +162 
VENEZIA / 243 243 / 243 243 / 
VERONA 81 243 324 81 243 324 / 
VITERBO 108 378 486 108 378 486 / 
MEDIA 82 290 372 111 315 426 +54 
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Servizio Politiche Territoriali 
 

PROIEZIONE DEL COSTO PER LE ADDIZIONALI COMUNALI E REGIONALI IRPEF 
REDDITO IMPONIBILE 33.000 EURO ANNUI Residenti in 60 Citta’ Capoluogo di Provincia 

 
CITTA’ ADDIZIONALE 

COMUNALE IRPEF 
2006 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2006 

TOTALE 2006 ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2007 

TOTALE 2007 DIFFERENZA 
2006/2007 

AGRIGENTO 132 297 429 132 462 594 +165 
ALESSANDRIA 165 462 627 165 462 627 / 
ANCONA 165 382 547 231 382 613 +66 
AOSTA / 297 297 99 297 396 +99 
AREZZO 66 297 363 165 297 462 +99 
ASCOLI 165 382 547 165 382 547 / 
ASTI 132 462 594 132 462 594 / 
AVELLINO 165 462 627 165 462 627 / 
BENEVENTO 165 462 627 165 462 627 / 
BIELLA 165 462 627 165 462 627 / 
BOLOGNA 132 297 429 231 462 693 +264 
BOLZANO 66 297 363 66 297 363 / 
BRESCIA / 415 415 / 415 415 / 
BRINDISI 165 297 462 165 297 462 / 
CASERTA 132 462 594 132 462 594 / 
CATANZARO 165 462 627 165 462 627 / 
CESENA 66 297 363 132 462 594 +231 
CROTONE 99 462 561 99 462 561 / 
CUNEO 132 462 594 132 462 594 / 
FERRARA 66 297 363 165 462 627 +264 
FIRENZE 99 243 324 81 243 324 / 
FIRENZE 99 297 396 99 297 396 / 
FOGGIA 165 297 462 165 297 462 / 
FORLI’ 132 297 429 162 462 624 +195 
GENOVA 155 462 617 155 462 617 / 
GORIZIA 33 297 330 33 297 330 / 
L’AQUILA 132 462 594 132 462 594 / 
LECCE / 297 297 / 297 297 / 
LIVORNO 132 297 429 132 297 429 / 
LODI 66 415 481 66 415 481 / 
LUCCA 165 297 462 165 297 462 / 
MACERATA 132 382 514 198 382 580 +66 
MANTOVA 132 415 547 132 415 547 / 
MATERA 99 297 396 198 297 495 +99 
MILANO / 415 415 / 415 415 / 
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CITTA’ ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2006 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2006 

TOTALE 2006 ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2007 

TOTALE 2007 DIFFERENZA 
2006/2007 

MODENA 66 297 363 165 462 627 +264 
MONZA 165 415 580 165 415 580 / 
NAPOLI 165 462 627 165 462 627 / 
ORISTANO 132 297 429 132 297 429 / 
PADOVA 132 462 594 198 462 660 +66 
PALERMO 66 297 363 132 462 594 +231 
PARMA 66 297 363 132 462 594 +231 
PESCARA 33 462 495 132 462 594 +99 
PIACENZA 33 297 330 33 462 495 +165 
PISA 66 297 363 66 297 363 / 
PISTOIA 99 297 396 165 297 462 +66 
PORDENONE 66 297 363 66 297 363 / 
PRATO 99 297 396 198 297 495 +99 
RAVENNA 66 297 363 198 462 660 +297 
RIMINI / 297 297 99 462 561 +264 
ROMA 66 462 528 165 462 627 +99 
SALERNO 132 462 594 198 462 660 +66 
SIENA 66 297 363 264 297 561 +198 
TERAMO 165 462 627 165 462 627 / 
TORINO 99 462 561 99 462 561 / 
TRENTO / 297 297 / 297 297 / 
TREVISO 165 462 627 165 462 627 / 
TRIESTE 66 297 363 264 297 561 +198 
VENEZIA / 462 462 / 462 462 / 
VERONA 99 462 561 99 462 561 / 
VITERBO 132 462 594 132 462 594 / 
MEDIA 100 372 472 135 402 537 +65 
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PROIEZIONE DEL COSTO PER LE ADDIZIONALI COMUNALI E REGIONALI IRPEF 
REDDITO IMPONIBILE 40.000 EURO ANNUI Residenti in 60 Città Capoluogo di Provincia 

 
 

CITTA’ ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2006 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2006 

TOTALE 2006 ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2007 

TOTALE 2007 DIFFERENZA 
2006/2007 

AGRIGENTO 160 360 480 160 560 720 +240 
ALESSANDRIA 200 560 760 200 560 760 / 
ANCONA 200 451 651 280 451 731 +80 
AOSTA / 360 360 120 360 480 +120 
AREZZO 80 360 440 200 360 560 +120 
ASCOLI 200 451 651 200 451 651 / 
ASTI 160 560 720 160 560 720 / 
AVELLINO 200 560 760 200 560 760 / 
BENEVENTO 200 560 760 200 560 760 / 
BIELLA 200 560 760 200 560 760 / 
BOLOGNA 160 360 520 280 560 840 +320 
BOLZANO 80 360 440 80 360 440 / 
BRESCIA / 513 513 / 513 513 / 
BRINDISI 200 360 560 200 360 560 / 
CASERTA 160 560 720 160 560 720 / 
CATANZARO 200 560 760 200 560 760 / 
CESENA 80 360 440 160 560 720 +280 
CROTONE 120 360 480 120 360 480 / 
CUNEO 160 560 720 160 560 720 / 
FERRARA 80 360 440 200 560 760 +320 
FIRENZE 120 360 480 120 360 480 / 
FOGGIA 200 360 560 200 360 560 / 
FORLI’ 160 360 520 196 560 756 +236 
GENOVA 188 560 748 188 560 748 / 
GORIZIA 40 360 400 40 360 400 / 
L’AQUILA 160 560 720 160 560 720 / 
LECCE / 360 360 / 360 360 / 
LIVORNO 160 360 520 160 360 520 / 
LODI 80 513 593 80 513 593 / 
LUCCA 200 360 560 200 360 560 / 
MACERATA 160 451 611 240 451 691 +80 
MANTOVA 160 513 673 160 513 673 / 
MATERA 120 360 480 240 360 600 +120 
MILANO / 513 513 / 513 513 / 
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CITTA’ ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2006 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2006 

TOTALE 2006 ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2007 

TOTALE 2007 DIFFERENZA 
2006/2007 

MODENA 80 360 440 200 560 760 +320 
MONZA 200 513 713 200 513 713 / 
NAPOLI 200 560 760 200 560 760 / 
ORISTANO 160 360 520 160 360 520 / 
PADOVA 160 560 720 240 560 800 +80 
PALERMO 80 360 440 160 560 720 +280 
PARMA 80 360 440 160 560 720 +280 
PESCARA 40 560 600 160 560 720 +120 
PIACENZA 40 360 400 40 560 600 +200 
PISA 80 360 440 80 360 440 / 
PISTOIA 120 360 480 200 360 560 +80 
PORDENONE 80 360 440 80 360 440 / 
PRATO 120 360 560 240 360 600 +40 
RAVENNA 80 360 440 240 560 800 +360 
RIMINI / 360 360 120 560 680 +320 
ROMA 80 560 640 200 560 760 +120 
SALERNO 160 560 720 240 560 800 +80 
SIENA 80 360 440 320 360 680 +240 
TERAMO 200 560 760 200 560 760 / 
TORINO 120 560 680 120 560 680 / 
TRENTO / 360 360 / 360 360 / 
TREVISO 200 560 760 200 560 760 / 
TRIESTE 80 360 440 320 360 680 +240 
VENEZIA / 560 560 / 560 560 / 
VERONA 120 560 680 120 560 680 / 
VITERBO 160 560 720 160 560 720 / 
MEDIA 122 447 569 164 484 648 +79 
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PROIEZIONE DEL COSTO PER LE ADDIZIONALI COMUNALI E REGIONALI IRPEF 
REDDITO IMPONIBILE E MEDIA EURO ANNUI Residenti in 60 Città Capoluogo di Provincia 

 
 

CITTA’ ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2006 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2006 

TOTALE 2006 ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2007 

TOTALE 2007 DIFFERENZA 
2006/2007 

AGRIGENTO 110 247 357 110 384 494 +137 
ALESSANDRIA 137 357 494 137 384 494 / 
ANCONA 137 292 429 192 292 484 +55 
AOSTA / 247 247 82 247 329 +82 
AREZZO 55 247 302 137 247 384 +82 
ASCOLI 137 292 429 137 292 429 / 
ASTI 110 384 494 110 384 494 / 
AVELLINO 137 384 521 137 384 521 / 
BENEVENTO 137 384 521 137 384 521 / 
BIELLA 137 384 521 137 384 521 / 
BOLOGNA 110 247 357 192 373 565 +208 
BOLZANO 55 247 302 55 247 302 / 
BRESCIA / 343 343 / 343 343 / 
BRINDISI 137 247 384 137 247 384 / 
CASERTA 110 384 494 110 384 494 / 
CATANZARO 137 384 521 137 384 521 / 
CESENA 55 247 302 110 373 483 +181 
CROTONE 86 384 470 86 384 470 / 
CUNEO 110 384 494 110 384 494 / 
FERRARA 55 247 302 137 373 510 +208 
FIRENZE 86 247 333 86 247 333 / 
FOGGIA 137 247 384 137 247 384 / 
FORLI’ 110 247 357 134 373 507 +150 
GENOVA 129 384 513 129 384 513  
GORIZIA 27 247 274 27 247 274 / 
L’AQUILA 110 384 494 110 384 494 / 
LECCE / 247 247 / 247 247 / 
LIVORNO 110 247 357 110 247 357 / 
LODI 55 343 398 55 343 398 / 
LUCCA 137 247 384 137 247 384 / 
MACERATA 110 292 402 164 292 456 +54 
MANTOVA 110 343 453 110 343 453 / 
MATERA 82 247 329 164 247 411 +82 
MILANO / 343 343 / 343 343 / 
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CITTA’ ADDIZIONALE 

COMUNALE IRPEF 
2006 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2006 

TOTALE 2006 ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 

2007 

ADDIZIONALE 
REGIONALE 
IRPEF 2007 

TOTALE 2007 DIFFERENZA 
2006/2007 

MODENA 55 247 302 137 373 510 +208 
MONZA 137 343 480 137 343 480 / 
NAPOLI 137 384 521 137 384 521 / 
ORISTANO 110 247 357 110 247 357 / 
PADOVA 110 320 430 164 320 484 +54 
PALERMO 55 247 302 110 384 494 +192 
PARMA 55 247 302 110 373 494 +192 
PESCARA 27 384 411 110 384 494 +83 
PIACENZA 27 247 274 27 373 411 +137 
PISA 55 247 302 55 247 302 / 
PISTOIA 82 247 329 137 247 384 +55 
PORDENONE 55 247 302 55 247 302 / 
PRATO 82 247 329 164 247 411 +82 
RAVENNA 55 247 302 164 373 537 +235 
RIMINI / 247 247 82 373 455 +208 
ROMA 55 384 439 137 384 521 +82 
SALERNO 110 384 494 164 384 548 +54 
SIENA 55 247 302 219 247 466 +164 
TERAMO 137 384 521 137 384 521 / 
TORINO 86 384 470 86 384 470 / 
TRENTO / 247 247 / 247 247 / 
TREVISO 137 320 457 137 320 457 / 
TRIESTE 55 247 302 219 247 466 +164 
VENEZIA / 320 320 / 320 320 / 
VERONA 82 320 402 82 320 402 / 
VITERBO 110 384 494 110 384 494 / 
MEDIA 84 303 387 112 327 439 +52 
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IRPEF (anno 2004): CONTRIBUENTI PER CLASSI DI REDDITO 
 
 

CLASSI DI REDDITO CONTRIBUENTI % DEI CONTRIBUENTI
da 1.000 a 7.500 12.260.597 30,5 

da  7.500 a 16.000 11.649.182 28,9 
da 16.00 a 25.000 10.105.163 25,2 
da 25.000 40.000 4.168.933 10,4 

da 40.000 a 60.000 1.130.464 2,8 
da 60.000 a 90.000 556.019 1,4 

da 90.000 a 120.000 171.104 0,4 
da 120.000 a 200.000 121.701 0,3 

oltre 200.000 55.733 0.1 
TOTALE 40.218.896 100 

      Elaborazione Uil su dati Ministero delle Finanze 
 
 
 
Dai dati sopra esposti si evince che il 95% dei contribuenti italiani ha un reddito compreso tra i 1.000 e i 40.000 euro annui. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TABELLA 4
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FISCALITA’ COMUNALE E REGIONALE  

 
 
 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
 
 Introdotta nel 1999 in base a quanto disposto dal Dlgs 446/97 e dalla Legge 133/99. I Comuni hanno la facoltà di deliberare l’addizionale 
comunale IRPEF nella misura massima dello 0,5%, da raggiungere in 3 anni, con un incremento annuo non superiore allo  0,2%. La Legge 
Finanziaria del 2003 ha disposto il blocco delle aliquote per gli anni 2003-2004, delle addizionali deliberate dopo il 29 Settembre 2002. La Legge 
Finanziaria 2005, riconferma tale blocco per gli anni 2005-2006, escludendo solo quei Comuni che non hanno mai fatto ricorso alla maggiorazione 
dell’IRPEF, nella misura massima dello 0,1%. La base imponibile è costituita dal reddito complessivo determinato ai fini IRPEF al netto degli oneri 
deducibili e delle deduzioni per i carichi famigliari. L’imposta è dovuta al Comune dove il contribuente ha il suo domicilio fiscale. La Legge 
Finanziaria 2007 sblocca le aliquote e le  modalità di applicazione, aumenta l’aliquota massima dallo 0,5% allo 0,8%, viene tolto il vincolo 
dell’aumento massimo annuo dello 0,2%. Ciò significa che ogni Comune potrà dal prossimo anno deliberare qualsiasi aliquota fino al 
raggiungimento di quella massima (0,8%). Viene rivista la base imponibile nel senso che ogni Comune può stabilire una soglia di 
esenzione dall’imposta in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali. La finanziaria introduce anche che a partire dall’anno di 
imposta 2007 il versamento dell’Addizionale Comunale IRPEF è effettuato direttamente ai Comuni, anziché come avviene oggi, dove la 
procedura prevede gli acconti sull’ultimo gettito fiscale disponibile.  
Nel 2006 su 8102 Comuni l’Addizionale viene applicata in 5659 Comuni di cui 96 Città Capoluogo di Provincia. Dopo il parziale sblocco sono stati 
123 i Comuni ad averla introdotta per la prima volta, di cui 3 Capoluoghi di Provincia, con l’aliquota consentita dello 0,1%, (Pescara, 
Caltanissetta, Enna). Nel 2006 1414 Comuni applicano un aliquota dello 0,5% (di cui 28 capoluoghi di Provincia); 1592 Comuni applicano un 
aliquota compresa tra lo 0,31% e lo 0,49% (di cui 35 Capoluoghi di Provincia); 2653 un aliquota compresa tra lo 0,1% e lo 0,3% (di cui 42 
Capoluoghi di Provincia).   

 
 
 

ADDIZIONALI REGIONALI IRPEF 
 

E’ una addizionale che si applica in aggiunta allo 0,9% di compartecipazione al gettito IRPEF. Istituita e disciplinata dal Dlgs 446/97 e successive 
modificazioni, è’ dovuta alla Regione dove ha il domicilio fiscale il contribuente. La base imponibile è costituita dal reddito complessivo determinato 
ai fini IRPEF al netto degli oneri deducibili e delle deduzioni per i carichi famigliari. L’imposta è dovuta alla Regione dove il contribuente ha il suo 
domicilio fiscale. E’ facoltà delle Regioni deliberare o meno  l’Addizionale  nel  limite  massimo  dello  0,5%  dell’imponibile  fiscale.  Dopo il blocco  
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parziale delle aliquote degli anni scorsi, a partire dal 2002, la Finanziaria 2006 ha previsto la maggiorazione automatica dello 0,5% per le regioni 
che hanno sforato il deficit sanitario. 
La Legge della Finanziaria 2007 prevede lo sblocco delle aliquote per tutte le Regioni. 
Resta confermato  che le Regioni che sforano la spesa sanitaria, possono accedere ad un  Fondo transitorio, appositamente istituito, 
che prevede uno stanziamento di 2550 milioni di euro per il triennio 2007-2009, ma questo accesso presuppone un piano di rientro  che 
deve contenere sia le misure di riequilibrio del profilo erogativo dei livelli essenziali di assistenza, per renderlo conforme a quello 
nazionale e dal vigente DPCM di fissazione dei medesimi livelli essenziali di assistenza, sia le misure necessarie all’azzeramento del 
deficit entro il 2010. In ogni caso tale accesso è subordinato allo scatto in modo automatico o che sia stato attivato, l’innalzamento delle 
aliquote massime dell’Addizionale Regionale IRPEF e dell’IRAP in linea con quanto è avvenuto nel corso dell’anno 2006 per alcune 
Regioni. Qualora durante le verifiche annuali si prefiguri per una Regione il mancato rispetto degli obiettivi di riduzione del disavanzo 
sanitario, la Regione stessa può proporre misure equivalenti, che devono essere approvate dal Ministero della Salute e dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. In questo caso, con riferimento all’anno di imposta successivo, le Addizionali Regionali IRPEF e IRAP si 
applicano oltre i livelli massimi previsti dalla Legge, fino a copertura dei mancati obiettivi.  

 
 
 

ALIQUOTE ADDIZIONALI REGIONALI IRPEF ANNO 2007 
Abruzzo 
Per avere sforato il deficit sanitario, a partire, dal 2006 si applica una aliquota relativa all'Addizionale Regionale all'IRPEF nella misura unica pari 
all'1,4% per tutti i redditi. 
 
Bolzano 
L' aliquota relativa all'Addizionale Regionale all'IRPEF è applicata nella misura unica pari allo 0,9%. 
 
Basilicata 
L' aliquota relativa all'Addizionale Regionale all'IRPEF è applicata nella misura unica pari allo 0,9%. 
 
Calabria 
Addizionale Regionale all'IRPEF, aliquota unica, per tutti, i redditi pari a 1,4% a decorrere dall'1/1/2003. 
 
Campania 
Per avere sforato il deficit sanitario, a partire, dal 2006 si applica una aliquota relativa all'Addizionale Regionale all'IRPEF nella misura unica pari 
all'1,4% per tutti i redditi. 



 35  

 
Servizio Politiche Territoriali 
 
 
Emilia Romagna  
A partire dal 2007 per i redditi fino a 15.000 euro, si applica una maggiorazione dello 0,2% sull’intero reddito imponibile; per i redditi fino ai 20.000 
euro, si applica una maggiorazione dello 0,3%; per i redditi sull’intero reddito imponibile; per i redditi fino ai 25.000 euro si applica una 
maggiorazione dello 0,4% sull’intero reddito imponibile; per i redditi oltre i 25.000 euro si applica una maggiorazione dello 0,5% sull’intero reddito. 
Lazio 
Per avere sforato il deficit sanitario, a partire, dal 2006 si applica una aliquota relativa all'Addizionale Regionale all'IRPEF nella misura unica pari 
all'1,4% per tutti i redditi. 
 
Liguria 
A decorrere dal periodo di imposta 2006, l'Addizionale Regionale all'IRPEF, ai sensi della legge regionale n. 17 del 28 novembre 2005, è così 
determinata: per i redditi fino a 13.000 euro lo 0,9% sull’intero  reddito imponibile; redditi compresi tra i 13.000 e i 20.000 euro l’1,25% sull’intero 
reddito imponibile; per i redditi al di sopra dei 20.000 euro l’1,4% sull’intero reddito imponibile. 
 
Lombardia 
A partire dal 2001 l’Addizionale Regionale all’Irpef, ai sensi della Legge Regionale 18/01/2001 n. 27, è così determinata per scaglioni di reddito: 
fino a 15.493,71 euro si applica l’aliquota dell’1,2%; da 15493,72 a 30.987,41 si applica una aliquota dell’1,3%; oltre si applica l’aliquota dell’1,4%. 
Ai redditi derivanti esclusivamente da pensioni di ogni genere ed eventualmente dal reddito dell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e 
dalle sue pertinenze, determinati ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto degli oneri deducibili riconosciuti ai fini di tale 
imposta, non superiore a euro 10.329,14, continua ad applicarsi l'aliquota dello 0,9%. 
 
Marche 
A decorrere dall'anno 2001 è stata deliberata la maggiorazione dell’Addizionale Regionale IRPEF.  
A decorrere dall'1/1/2005 la Legge Regionale ha stabilito i seguenti scaglioni di reddito: fino 15.500 euro si applica l’aliquota dello 0,9%; da 15500 
fino a 31.000 una aliquota dell’1,2%; oltre i 31.000 euro si applica una aliquota dell’ 1,4%. 
 
Molise 
 Per avere sforato il deficit sanitario, a partire, dal 2007, si applica una aliquota relativa all'Addizionale Regionale all'Irpef nella misura unica pari 
all'1,4% per tutti i redditi. 
 
Piemonte 
A partire dal 2001 le aliquote relative all'Addizionale Regionale all' IRPEF sono così determinate: fino a 10.672,82 euro di imponibile si applica 
l’aliquota dello 0,9%; oltre si applica sull’intero imponibile l’1,4%.  
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Puglia 
A decorrere dal periodo d'imposta in corso al 01.01.2005 l'aliquota è rideterminata nella misura dello 0,9%. Precedentemente erano previste a 
partire dal 2001 le maggiorazioni delle Addizionali Regionali IRPEF. 
 
Sardegna 
L' aliquota relativa all'addizionale regionale all'Irpef è applicata nella misura unica pari allo 0,9%. 
 
Sicilia 
Per avere sforato il deficit sanitario, a partire, dal 2007 si applica una aliquota relativa all'Addizionale Regionale all'Irpef nella misura unica pari 
all'1,4% per tutti i redditi. 
 
Toscana 
L' aliquota relativa all'addizionale regionale all'Irpef è applicata nella misura unica pari allo 0,9%. 
 
Trento 
L' aliquota relativa all'addizionale regionale all'Irpef è applicata nella misura unica pari allo 0,9%. 
 
Umbria 
Le aliquote relative all'addizionale regionale all' Irpef sono determinate con legge regionale l’aliquota è lo 0,9%. 
 
Valle d'Aosta 
L' aliquota relativa all'addizionale regionale all'Irpef è applicata nella misura unica pari allo 0,9%. 
 
Veneto 
Fino al 2006 una maggiorazione dello 0,5% per i redditi al di sopra dei 29.000 euro sull’intero reddito imponibile. Dal 2007 una maggiorazione dello 
0,5% per i redditi al di sopra dei 28.000 euro sull’intero reddito imponibile.  
 
In conclusione nel 2007 sono 12 le Regioni che applicano una maggiorazione dell’Addizionale Regionale IRPEF, erano 9 nel 2006. 
 
 
 


